
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ma cos‟è questo „foglio‟? 

UN PICCOLO STRUMENTO DI 

INFORMAZIONE E DI COMUNIONE 
Eccolo.  All‟improvviso.   Un foglio semplice  

      con un titolo che fa pensare e stupisce.;  

                      “Anziani è bello...”.  
Una volta questo lo si diceva della donna.   

Ma quel tempo è passato., Resta da scoprire 

perché „anziano‟ è bello e non invece un tempo 

da far paura. 

Anzitutto vorrei dire a chi si trova in „stato di 

pensione‟ o si porta addosso qualche acciacco 

per l‟età di sentirsi parte della comunità, sapendo 

che si può ancora dare il proprio contributo di 

idee e di servizio, di coraggio e di testimonianza 

alle altre generazioni. Questo foglio intende 

suscitare nei nostri anziani questa 

consapevolezza. Non solo per dare un senso a 

giorni che sembrano perdersi nel nulla, ma anche 

perché non si deve privare gli altri di ciò che 

possiamo dare loro ancora. 

Per questo non esito a gridare che „anziano è 

bello....”.. Ma come è possibile rassegnarsi a 

veder tramontare una vita nell‟oscurità del finire? 

Ho letto un  in un articolo scritto sugli anziani: 

“Il contributo che essi offrono al vivere collettivo 

è inestimabile in chiave di esperienza, dedizione 

e impegno: non possono e non devono  limitarsi 

al semplice ruolo di pensionati.” 

Non sentite anche voi che deve essere così? 

perché un Movimento così prestigioso che fa i 40 

anni di vita deve rassegnarsi a operare o solo sul 

piano religioso, quasi che il paradiso debba 

essere l‟unico problema loro,  o solo 

impegnandosi per i problemi della propria casa, 

dimenticandosi di tutto il resto? Guardiamoci 

negli occhi e diciamo una buona volta: 

“devo ricominciare a credere in me stesso 

e riprenderò a frequentare i miei amici 

nei gruppi delle comunità!” 

  

 
 

 

 

Basilica di San Giuseppe 

 ‘ANZIANI E’ BELLO.....’ 
Foglio informatore del Movimento Terza Età n° 3 

Offerto alle persone già in pensione ma anche agli adulti  

per i quali i loro anziani sono una risorsa 
Evangelizzazione e promozione– coscienza del servizio alla famiglia e alle 

comunità – Voglia di testimonianza cristiana  

 

 Ottobre è il mese della ripresa. Ogni gruppo, ogni 

associazione, religiosa o civile,  programma il suo 

immediato futuro. Incontri, esperienze di vita, 

iniziative diverse. Così è anche per il Movimento 

Terza Età. L’anno ufficiale inizierà a metà ottobre. E si 

apre con un invito a tante persone che ormai arrivate 

alla pensione potrebbero condividere  momenti 

d’insieme proprio partecipando in modo intelligente 

e responsabile alle diverse proposte. E’ un invito 

caloroso: basta   venire nella sede del Movimento  

in Via Cavour,25, il giovedì nel pomeriggio oppure 

rivolgersi ai responsabili. 

Movimento terza eta’ -   

Parrocchia di San Giuseppe  

Giovedì 15 ottobre 2015 
Giornata di apertura dell’anno sociale 

Ore 9,00 -  S. Messa in Basilica San Giuseppe 

Ore 15,30 – Incontro con un delegato diocesano. . 

Segue rinfresco 

 

 

 

 

Sabato 10 ottobre nella parrocchia della  

B.V. Addolorata  

Un „momento d‟insieme‟ nella preghiera e nell‟amicizia 

 

 
 

Vogliamo ricordare l‟incontro degli anziani al Lazzaretto, 

nella chiesa dell‟Addolorata di sabato 10 ottobre. 

Aspettavamo anche gli anziani e le persone già in pensione e 

altri della Lazzaretto. E‟ bene che „rinasca‟ il Movimento in 

quella comunità così ricca di possibilità pastorali e spirituali.  

: Incontrarsi nella preghiera e nell‟amicizia è vivere un 

momento di vera gioia in un quotidiano che corre 

stancamente, fa davvero piacere! E poi, insieme‟  si possono 

decidere altre esperienze di vita comune:  esperienze 

culturali, spirituali, amicali e nel contempo si potrà riflettere 

su come un „anziano‟ oggi possa contribuire alla crescita 

civile e religiosa della nostra città.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla scoperta del tempo ultimo 

IL GRIDO DEI NOSTRI PONTEFICI 

Papa Benedetto XVI 
«È bello essere anziani! Non bisogna mai farsi 

imprigionare dalla tristezza, abbiamo ricevuto il 

dono di una vita lunga, vivere è bello anche alla 

nostra età, nonostante qualche "acciacco" e 

qualche limitazione. Nel nostro volto ci sia sempre 

la gioia di sentirci amati da Dio». 

 
Ma vi domando: “Voi ascoltate i nonni? Voi aprite 

il vostro cuore alla memoria che ci danno i nonni? 

I nonni sono la saggezza della famiglia, sono la 

saggezza di un popolo. E un popolo che non 

ascolta i nonni, è un popolo che muore! Ascoltare i 

nonni!. Ogni famiglia, è inserita nella storia di un 

popolo e non può esistere senza le generazioni 

precedenti. E perciò oggi abbiamo qui i nonni e i 

bambini. I bambini imparano dai nonni, dalla 

generazione precedente” Ne siamo noi 

consapevoli? 

 

 

Momenti di vita del Movimento Terza Età 

UNA PROPOSTA.  

FATE SAPERE LA VOSTRA OPINIONE 

Si sa che diverse volte gli anziani si sono portati o in 

pellegrinaggio o in viaggi di cultura a qualche santuario o 

qualche luogo di particolare interesse culturale. 

Ora viene proposta un‟iniziativa dal titolo:  

                     “Insieme, in visita alle cattedrali”. 
La nostra fede  nei secoli ha creato straordinari testimonianze 

d‟arte. In particolare sulla nostra terra ci sono luoghi 

stupendi, ma sconosciuti,dove la fede è tradotta in opere 

d‟arte impressionanti.  Entrando  in una qualsiasi cattedrale, 

la chiesa del vescovo, si dovrebbe sentire la voce delle 

generazioni cristiane del passato che  hanno saputo costruire 

a Dio e alla Vergine santa testimonianze così straordinari. 

Eccoci dunque vogliosi di conoscere la nostra storia cristiana 

proprio visitando questi luoghi dove si respira la fede dei 

nostri padri. Si andrebbe la domenica pomeriggio. La 

visita guidata, una catechesi, e qualche volta a sera una 

piccola cena insieme. Tutto a pochissimo costo.  

Ci proviamo. Suggerite la „prima cattedrale da visitare! 

UNA GITA ‘STRAORDINARIA’ 

A CONCESIO E BRESCIA 
Nella memoria del Beato Paolo VI 

Giovedì 29 ottobre 2015 
 Ore 13,00  – Partenza in pullman(da San Rocco)  

 Ore 14.30  – Visita con guida della casa natale  

                     di Papa Montini 

 Ore 15.30-16 – Visita con guida al grande Istituto 

 Paolo VI, Centro internazionale di studi su Paolo VI  

 Ore 17,00 – A Brescia. Visita alla Chiesa della 

Madonna delle grazie dove Papa Montini ha 

celebrato la sua prima Messa. Tempo libero con 

possibilità di visitare il Duomo vecchio di Brescia.  

 Ore 18 – Ritorno a Seregno.  

 Quota di partecipazione: euro 15,00,- con caffè  

 Per informazioni rivolgersi alle incaricate. 

 
 

 

 

 

‘IL CENACOLINO’ 
Cos’è mai?  

Nel recente consiglio del Movimento Terza Eta’ si è 

parlato di riprendere un ‘momento’ vissuto insieme 

una sola volta. 

Si era dato un nome a questa iniziativa: 

Il Cenacolino’, appunto. 

E’ un riferimento al momento intimo confidenziale 

che Gesù ebbe con i suoi discepoli poco prima di 

celebrare la Pasqua ebraica e istituire l’Eucaristia: 

nel Cenacolo, la sala superiore. 

Ogni mese ci si dovrebbe trovare per dialogare tra 

di noi su temi di grande attualità, su problemi della 

Chiesa, su  il  Sinodo dei vescovo e i problemi della 

famiglia. Ci sarà una breve presentazione del tema 

e poi ciascuno potrà intervenire esprimendo non 

solo le proprie convinzioni ma anche per chiedere 

approfondimenti. E’ un incontro dove nessuno sta 

solo a sentire, ma dove ciascuno è interpellato per 

raccontarsi....Appunto un tempo di confidenze e di 

amicizia. Si comincerà giovedì 5 novembre 2015. 

Sempre in sede, Via Cavour,25.  

Credo che sarebbe una mancanza non intervenire. 

Un ‘grazie’ a Monsignore e al suo presbiterio 
Una comunità cittadina come la nostra rende presente 

la Chiesa su un territorio ricco di storia e di tradizioni 

cristiane. Ma la crescente mentalità laica e l‟ormai 

normativa personale del „fai da te‟ sul piano morale 

rende complesso, impegnativo alle volte deludente 

ministero pastorale. La Chiesa in Seregno è grata ai 

suoi preti che non si risparmiano nel loro impegno di 

servizio nel nome di Cristo Signore. Ora rivolgiamo 

loro con cortese e sincera speranza di coltivare anche i 
valori  dei quali sono portatori i nostri anziani.  

Un grazie per tutto quanto vorranno fare per loro: 

servirà alla Chiesa santa e amata! 


